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PREMESSA 
 

 
 
Il presente documento è stato elaborato secondo quanto previsto dalla normativa nazionale: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 

14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 

25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 

10. 
 
Nei capitoli successivi sono riportate, ai sensi dell'art. 26 del sopra citato decreto, le misure adottate 
per eliminare o, ove ciò non sia stato possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
 
Il DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi interferenti) sostituisce la precedente 
informativa (ex art. 7 D. Lgs. 626/94). 
In caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 
il datore di lavoro committente ha l’obbligo di redigere il DUVRI (art. 26 comma 3), sempre, anche 
nei casi di affidamenti in cui non sono presenti rischi dovuti alle interferenze in quanto la 
compilazione di tale modello testimonia l’avvenuta valutazione dei rischi. 
 
I soli casi in cui il DUVRI non va prodotto, come stabilito dal comma 3 bis dell’art. 26 del D. Lgs. 
81/08 integrato dal D. Lgs 3 Agosto 2009 n 106, sono i seguenti: 
1. appalti di servizi di natura intellettuale; 
2. mere forniture di materiali o attrezzature; 
3. lavori o servizi la cui durata sia inferiore a due giorni, sempre che essi non comportino rischi 
derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza di 
rischi particolari di cui all’allegato XI del Testo Unico. 
Resta comunque l’obbligo, in capo al Datore di Lavoro Committente, di verificare l’idoneità tecnico 
professionale dell’impresa, di promuovere la cooperazione ed il coordinamento ai fini della 
sicurezza e di fornire ai lavoratori dell’impresa appaltatrice dettagliate informazioni circa i rischi 
specifici presenti nel luogo in cui sono destinati ad operare e circa le misure di prevenzione ed 
emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
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Modalità di elaborazione 

 
Il datore di lavoro ha promosso -ai sensi dell'art. 26, comma 2, del D.Lgs. 81/2008- la cooperazione 
ed il coordinamento con il datore di lavoro della ditta appaltatrice, elaborando, all'esito, il presente 
documento. 
 
 

Contenuti del documento 

 
Il presente documento contiene, ai sensi dell'art. 26, commi 1 e 2, del D.Lgs. 81/2008: 
 - una descrizione delle attività oggetto di appalto; 
 - le informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente lavorativo, in cui è destinata ad 

operare la ditta esterna, e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate dalla ditta 
committente in relazione alla propria attività; 

 - un'unica relazione -evidenza della cooperazione e del coordinamento tra i datori di lavoro- 
indicante le misure di prevenzione e protezione attuate per l'attività oggetto di appalto, da 
coordinarsi con le attività lavorative interne al fine di ridurre i rischi derivanti da interferenze. 

 
 
Il quadro normativo 
 
Art. 26 D. Lgs. 09 Aprile 2008 n°81 coordinato con D. Lgs. 03 Agosto 2009 n°106 – Obblighi 
connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione. 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori, servizi forniture all'impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, 
nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la 
disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: a) 
verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), 
l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai 
lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di 
somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la 
verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
 1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 
possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 
 b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla 
propria attività. 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 
2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è 
allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, 
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servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data 
del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale 
ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (*), e successive 
modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto 
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto. ((*) D. 
Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture). 
3-bis Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si 
applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature nonché ai 
lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi 
derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei 
rischi particolari cui all’allegato XI. 
 3-ter Nel caso in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide 
con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei 
rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla 
tipologia della prestazione che potrebbero parzialmente derivare dall’esecuzione del 
contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio 
dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza 
presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione 
dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente 
risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i 
danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 
indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 
 dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione 
dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, 
devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i 
costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti da interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al 
precedente capoverso non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente 
periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati 
entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati 
possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale. 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti  aggiudicatori 
sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro 
e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente 
comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle dal Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In 
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mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da 
ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione 
in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 
8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
  
Determinazione autorità vigilanza n. 3 del 5 Marzo 2008 
 
La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (A.V.C.P.) n. 3 del 05 Marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di 
Valutazione dei Rischi e la stima dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano 
presenti interferenze. 
La stessa Determinazione ha chiarito che “si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica 
un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di 
imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.” 
 
La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 
• derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
• immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 
• esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 
• derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 
comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 
 
L'A.V.C.P. ha inoltre escluso la possibilità di interferenze nei seguenti casi: 
?  la mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure 
suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di 
materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l'esclusione di quelli ove i rischi 
interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento, come precisato nel seguito). 
 • i servizi per i quali non è prevista l'esecuzione all'interno della Stazione appaltante, 
intendendo per "interno" tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l'espletamento del 
servizio, anche non sede dei propri uffici; 
• i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante. 
Nel caso i lavori appaltati presentino rischi derivanti da interferenze la stazione appaltante ha quindi 
l'obbligo di redigere il DUVRI che si configura quale adempimento derivante dall'obbligo del 
datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione e il coordinamento tra lo stesso e le 
imprese appaltatrici e/o i lavoratori autonomi. Si tratta di un documento da redigersi a cura delle 
stazioni appaltanti e che deve dare indicazioni operative e gestionali su come superare uno dei 
maggiori ostacoli alla prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro e nei cantieri: l'interferenza 
così come sopra definita. 
Sempre nel caso siano presenti rischi derivanti da interferenze vi è l'obbligo, a carico della stazione 
appaltante di calcolare i costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze. 
Tali costi vanno tenuti distinti dall'importo a base d'asta e non sono soggetti a ribasso. 
Al contrario i costi della sicurezza afferenti all'esercizio dell'attività svolta da ciascuna impresa, 
rimangono a carico della stessa. L'impresa dovrà dimostrare, se del caso, in sede di verifica 
dell'anomalia delle offerte, che i costi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal 
mercato. 
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DATI IDENTIFICATIVI AZIENDALI 
dati aziendali della ditta committente 

 

 
 
Nel presente capitolo sono riportati i dati identificativi aziendali della ditta committente, ovvero la 
ragione sociale e le generalità del datore di lavoro. 
 
AZIENDA 
 
Ragione Sociale 
 

SGM s.p.a  Società Gestione Multipla 
 

Partita Iva 
 

03500970755 

Indirizzo 
 

 S.P. Lecce- Vernole al km 1.5- 73100 Lecce 
 

Telefono 
 

0832 230431 

Fax 
 

0832 230726 

E-mail 
 
Internet 
 
Direttore di esercizio 

info@sgmlecce.it 
 
www.sgmlecce.it 
 
Dott. Guacci Ugo 
 

Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicuezza 
(RLS) 
 

Non nominato 

Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e 
Protezione dai Rischi 
(RSPP esterno) 
 

Ing. Tramacere Alessandro Giuseppe 
 

Ufficio Sicurezza – 
Servizio Prevenzione e 
Protezione (SPP esterno) 
 

A2C s.a.s. di A. Chezzi & C. 
via Fornolaro n°86 - 73040 Aradeo ( Lecce) 
 

Medico competente 
 

Dott. Siciliano Carlo 

  

Datore di Lavoro  .................................... 
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DATI IDENTIFICATIVI DITTA ESTERNA 
dati aziendali della ditta esterna e oggetto dell'appalto 

 

 
 
Nel presente capitolo sono riportati i dati identificativi aziendali della ditta appaltatrice, ovvero la 
ragione sociale e le generalità del datore di lavoro. 
 

Ditta esterna 
 
Oggetto dell'appalto 
 
Applicazione, sugli  autobus di linea di pannelli pubblicitari, tramite l'utilizzo di scale o di un 
trabattello messo a disposizione da SGM S.p.A.Società Gestione Multipla. L'operazione prevista 
avviene nel piazzale della sede legale della ditta S.G.M. S.p.A., ove verrà posizionato di volta in 
volta un autobus, in una zona segnalata da coni opportunamente sistemati usati per delimitare ed 
evidenziare zone di lavoro o per segnalare la presenza temporanea di lavoratori esterni. 
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DESCRIZIONE delle ATTIVITA' 
descrizione delle attività svolte dalla ditta esterna 

 

 
 
Al fine di una corretta rappresentazione delle reali condizioni di lavoro, la valutazione dei rischi da 
interferenze e l'indicazione delle necessarie misure di prevenzione e protezione (riportate nel 
capitolo "COORDINAMENTO delle INTERFERENZE") sono state precedute da un'attenta analisi 
circa le caratteristiche delle singole attività oggetto di appalto. 
Tali attività lavorative sono state dettagliatamente descritte, nelle rispettive parti fondamentali, con 
un'analisi attenta delle specifiche mansioni espletate dagli addetti della ditta esterna e con 
l'indicazione delle eventuali attrezzature di lavoro o sostanze o preparati chimici eventualmente 
impiegati. 
 

Descrizione dettagliata delle attività 
 
Applicazione, sugli  autobus di pannelli pubblicitari, tramite l'utilizzo di scale o di un trabattello 
messo a disposizione da SGM S.p.A. Società Gestione Multipla. L'operazione prevista avviene nel 
piazzale della sede legale della ditta S.G.M. S.p.A. in una area destinata all'uopo sul lato Nord- 
Nord Ovest del piazzale come indicato sulla piantina allegata, ove verrà posizionato l'autobus, in 
una zona segnalata da coni, transenne e segnaletica opportunamente sistemati, usati per delimitare 
ed evidenziare zone di lavoro o per segnalare la presenza temporanea di lavoratori esterni. 
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INFORMAZIONE sui RISCHI 
informazione sui rischi specifici esistenti nell'ambiente e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate 
(Art. 26, comma 1, lettere b), D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

 
 
Al fine di ottemperare all'obbligo di cui all'art. 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008, si è 
provveduto a fornire alla ditta esterna dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in 
relazione alla propria attività. 
 
 

Misure di emergenza 

 
La ditta esterna è stata adeguatamente informata sui contenuti del Piano di Emergenza e di 
Evacuazione (P.E.E.) adottato in azienda. 
In particolare sono state fornite istruzioni dettagliate in merito a: 
 - le azioni che i lavoratori della ditta esterna devono mettere in atto in caso di incendio; 
 - le procedure adottate per l'evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai 

lavoratori della ditta esterna, nonché dalle altre persone presenti. 
Inoltre, il datore di lavoro della ditta esterna e i lavoratori da lui impiegati sono stati informati, 
anche mediante un sopralluogo conoscitivo dei luoghi di lavoro in cui dovranno operare, in merito 
a: 
 - le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo; 
 - il sistema di rivelazione e di allarme incendio; 
 - il tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione; 
 - l'ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo; 
 - l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica; 
 - l'ubicazione delle valvole di intercettazione delle adduzioni idriche; 
 - l'ubicazione delle valvole di intercettazione del gas e di altri fluidi combustibili. 
 
 

Rischi specifici dell'ambiente di lavoro 

 
Il datore di lavoro della ditta esterna, inoltre, è stato adeguatamente informato sui contenuti del 
Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) adottato in azienda, al fine di individuare i rischi 
specifici dell'ambiente di lavoro in cui sono destinati ad operare i lavoratori della ditta esterna. 
In particolare, l'analisi dei fattori di rischio trasmissibili ai lavoratori presenti ha consentito di 
effettuare una valutazione consapevole dei rischi da interferenze e quindi l'adozione delle necessarie 
misure di prevenzione e protezione finalizzate alla loro minimizzazione. 
 
L'informazione sui rischi specifici esistenti nel luogo di lavoro in cui i lavoratori della ditta esterna 
svolgono le attività oggetto di appalto, e le relative misure di prevenzione e di emergenza adottate, 
sono la base per una proficua cooperazione tra i datori di lavoro. 
Dall'analisi dei fattori di rischio "trasmissibili" ai lavoratori presenti, è possibile effettuare una 
valutazione consapevole dei rischi da interferenze e quindi l'adozione delle necessarie misure di 
prevenzione e protezione finalizzate alla loro minimizzazione. 
Indicare solo i Fattori di Rischio che possono essere trasferiti dalle attività aziendali ai lavoratori 
della ditta esterna (fattori di rischio già individuati in fase di valutazione dei rischi) con 
l'indicazione delle misure di prevenzione e protezione già adottate in azienda. 
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Il rischio principale a cui possono andare incontro gli operatori della ditta esterna che sono chiamati 
a svolgere l'attività di affissione dei pannelli pubblicitari sugli autobus, opereranno nel piazzale 
della sede della azienda S.G.M. S.p.A per cui andranno incontro al rischio di  Investimento da 
parte dei mezzi in circolazione all'interno del piazzale dell'azienda. 
Il limite di velocità per tutti i mezzi circolanti, sia all'interno dei luoghi di lavoro che nella aree 
esterne dell'azienda, è stato fissato a 15 km/h. 
 
 
 
 

Fattore di rischio: Investimento, ribaltamento 
 
Durante l'attività nel piazzale dell'azienda questa è transitata da altri autoveicoli che entrano ed 
escono dall'azienda ed esiste la possibilità che l'addetto della ditta esterna sia investito da un altro 
veicolo in corsa, mentre si trova a lavorare nella zona riservata a tale operazione benché delimitata 
da coni stradali.  In caso di investimento gli addetti possono riportare gravi lesioni traumatiche, 
anche mortali. 
 
Esito della valutazione:  
Rischio Rilevante con probabilità Media ed entità del danno Grave. 
 
DANNO ATTESO E RILEVATO  
In caso di investimento gli addetti possono riportare gravi lesioni traumatiche, anche mortali. 
[Fonte: ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca] 
 
 
 
 
 
 

Informazioni accessorie 

 
Il datore di lavoro della ditta committente rimane a disposizione del datore di lavoro o dei lavoratori 
della ditta esterna per rispondere alle ulteriori ed eventuali richieste di informazioni che reputassero 
necessarie preliminarmente o durante lo svolgimento delle attività appaltate. 
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COORDINAMENTO delle INTERFERENZE 
coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori 
(Art. 26, comma 2, lettere b), D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

 
Nel presente capitolo è riportato l'esito della cooperazione e del coordinamento intercorsi tra i datori 
di lavoro al fine di eliminare o, quantomeno, ridurre i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori 
-di entrambe le aziende- durante i lavori oggetto di appalto, nel rispetto dei principi di cui all'art. 26 
del D.Lgs. 81/2008. 
 
 

Descrizione dettagliata del coordinamento 

 
Nel successivo paragrafo sono indicate le misure di prevenzione e protezione poste in essere dalle 
aziende, di comune accordo, al fine di eliminare o, ove ciò non sia stato possibile, ridurre al minimo 
i rischi da interferenze tra le attività della ditta esterna (attività esterne) -che si svolgono all'interno 
dei luoghi di lavoro della ditta committente- e le attività correntemente effettuate dalla ditta 
committente (attività interne). 
 
 
La sintesi del percorso di cooperazione e coordinamento intrapreso tra i datori di lavoro, al fine di 
garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori di entrambe le aziende, si evidenzia con la 
descrizione degli interventi di prevenzione e protezione attuati. 
Le misure di prevenzione e protezione da definire devono essere coerenti con il preciso scopo di 
ridurre al minimo i rischi da interferenze tra le attività della ditta esterna (attività esterne) e le 
attività effettuate dalla azienda committente (attività interne). 
 
Per ridurre il rischio di investimento è necessario che: 
-      sia separata l'area di lavoro da quella aperta al traffico veicolare e pedonale dell'azienda 
mediante la collocazione di: segnale obbligo direzionale,       segnale veicoli a passo d'uomo, 
segnale di pericolo, coni, transenne; 
 - gli addetti ad interventi di affissione pubblicitaria sui mezzi siano in posizione ben visibile e 

nota a tutti gli operatori presenti in azienda; 
 - prima di intervenire su un veicolo venga effettuata la sistemazione del veicolo in un luogo 

idoneo opportunamente delimitato e segnalato dai coni; 
 - gli addetti siano stati preventivamente informati sui possibili rischi e formati alle procedure 

corrette; 
-    siano stabilite delle misure organizzative atte ad evitare che i lavoratori a piedi, non necessari 

per la buona esecuzione dei lavori, si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro e 
misure appropriate per evitare il ferimento di quelli necessari per la lavorazione (Allegato VI, 
punto 2.3., D.Lgs. 81/2008). [Fonte: ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca] 
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DESCRIZIONE della DELIMITAZIONE dell'AREA di lavoro 
 
L'autobus verrà posizionato a 3-4 metri dalla recinzione perimetrale dell'azienda.  
 
Dopodicchè la zona verrà delimitata con: 
 
1. transenne intervallate dai coni rifrangenti posizionate a 3,50 metri dall'autobus; 
2. nella direzione di ingresso, oltrepassata la sbarra automatica, verrà posizionato il segnale di 

veicoli a passo d'uomo e pericolo generico, in prossimità delle transenne verrà posizionato il 
segnale di obbligo direzionale a sinistra; 

3. nella direzione di uscita sul lato ovest del piazzale dell'azienda verrà posizionato un segnale di 
veicoli a passo d'uomo e pericolo generico ed in prossimità delle transenne verrà posizionato il 
segnale di obbligo direzionale a destra; 

4. In prossimità dell'area di lavoro nei due sensi di marcia verrà posto un segnale di diritto di 
precedenza nei sensi unici alternati per i veicoli in transito, al fine di prestare attenzione e dare 
precedenza ai frontisti. 

 
 
 
 
 
 
 

Misure di prevenzione e protezione accessorie 

 
Il datore di lavoro della ditta committente rimane a disposizione del datore di lavoro o dei lavoratori 
della ditta esterna per rispondere alle ulteriori ed eventuali richieste di informazioni che reputassero 
necessarie preliminarmente o durante lo svolgimento delle attività appaltate. 
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APPENDICE 
 

 
 
In questa appendice sono riportati tutti quegli elementi ritenuti opportuni per una maggiore 
comprensione del piano. 
 
 

Glossario 

 
La terminologia utilizzata nel presente documento è quella definita all'art. 2 del D.Lgs. 81/2008 
 
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività 
lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli 
addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di 
cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente 
stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e seguenti del Codice civile; il soggetto 
beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 
24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle Leggi regionali promosse al fine di 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante 
la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il 
partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di 
lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla 
strumentazioni o ai laboratori in questione; i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e 
della Protezione Civile; il lavoratore di cui al Decreto Legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, e 
successive modificazioni; 
Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa. 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero 
il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un 
ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole 
amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene 
svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, 
o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo 
di vertice medesimo; 
Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 
Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa; 
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l’attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa; 
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Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per 
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
Addetto al servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di prevenzione e protezione; 
Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di 
cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di 
lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 
sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i 
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 
Servizio di prevenzione e protezione dai rischi: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o 
interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i 
lavoratori; 
Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del 
lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della 
salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 
Salute: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di 
malattia o d’infermità; 
Sistema di promozione della salute e sicurezza: complesso dei soggetti istituzionali che 
concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento 
finalizzati a migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 
Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza 
dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, 
finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il 
programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza; 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare 
danni; 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o 
di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di 
servizi, dotati di 
autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 
Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da 
un organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia 
obbligatoria; 
Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le 
norme di buona  tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, 
elaborate e raccolte dalle Regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro 
(ISPESL), dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli 
organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui 
all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia 
diffusione; 
Linee guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di 
salute e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
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Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 
sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, 
alla riduzione e alla gestione dei rischi; 
Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 
Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le 
procedure di lavoro; 
Modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e 
l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera a), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli 
articoli 589 e 590, terzo comma, del Codice penale, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 
Organismi paritetici: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi 
privilegiate per la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone 
prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la 
l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o 
funzione assegnata loro dalla Legge o dai Contratti collettivi di riferimento; 
Responsabilità sociale delle imprese: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed 
ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le 
parti interessate. 
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